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I contributi Enpav 
si pagano con 
gli avvisi PagoPA
I bollettini M.Av. per il versamento dei
contributi sono stati sostituiti dagli avvisi
PagoPA.
Il passaggio al sistema di riscossione dei
contributi tramite avvisi di pagamento
PagoPA è stato imposto a tutte le Casse
di previdenza dei professionisti da una
sentenza del Consiglio di Stato, la n. 1931
dell’8 marzo 2021.

Pertanto, a partire dall’anno 2022, i bol-
lettini per il pagamento dei contributi
sono disponibili nella Area Riservata di
ogni iscritto, sezione Pagamento Contri-
buti → M.Av/PagoPA
È già selezionata l’opzione “tutti Pago-
PA”, occorre solo cliccare su “Esegui”.

Eventuali contributi non pagati relativi
ad annualità pregresse, sono sempre di-
sponibili nella sezione Tutti MAv/SDD.

Nel caso di richiesta di addebito auto-
matico SDD, gli avvisi PagoPA già emessi
devono essere pagati nelle modalità or-
dinarie. L’addebito viene infatti attivato
a partire dalla successiva emissione di
nuovi avvisi PagoPA.

Gli avvisi PagoPA possono essere pagati
con diverse modalità:
• online con l’home banking della pro-

pria banca (nei menù CBILL o Pago-
PA)

• online con l’EnpavCard direttamente
dall’Area Riservata, senza commis-
sioni di pagamento, o con le altre
carte di credito tramite le funzioni di
PagoPA

• presso gli sportelli bancari
• presso le Poste
• presso gli sportelli ATM della propria

banca (se abilitati)
• presso i punti vendita di SISAL, Lot-

tomatica

Quando inviarlo Entro il 30 novembre 2022 tramite la funzione
Trasmissione Modelli dell’Area Riservata di
www.enpav.it

Chi deve inviarlo Tutti gli iscritti all’Albo professionale nel 2021
anche per un solo giorno.

Chi non deve inviarlo Chi ha presentato la richiesta di esonero
dall’invio del Modello 1 entro il 30 novembre
2022.

Quali redditi dichiarare Redditi di lavoro autonomo professionale
prodotti con partita IVA (individuale, di
associazione o società) o collaborazione
coordinata e continuativa od occasionale
Redditi da libera professione intramuraria o
figure assimilate (prestazioni aggiuntive a
pagamento solo se inquadrate dall’Azienda
come libera professione intramuraria)
Redditi derivanti da prestazioni conto terzi o
da borse di studio/assegni di ricerca.

Quali redditi non dichiarare Redditi da lavoro dipendente
Redditi derivanti da prestazioni come
Specialista Ambulatoriale

Qual è la percentuale della L’aliquota del contributo soggettivo è il 16%
contribuzione dovuta? del reddito professionale dichiarato, sottratto il

contributo soggettivo minimo pagato nell’anno
2021.
L’aliquota del contributo integrativo è il 2% del
totale dei compensi professionali, sottratto il
contributo integrativo minimo pagato nel 2021.

Quando si versano i contributi eccedenti Entro il 28/02/2023, con i bollettini PagoPa
disponibili nell’Area Riservata dalla prima
settimana di dicembre 2022 

Come rateizzare i contributi eccedenti La richiesta può essere inviata tramite la
funzione Rateazione contributi eccedenti
dell’Area Riservata dalla prima settimana di
dicembre sino al 31/01/2023, nel caso:
- il Modello 1/2022 sia stato inviato entro la

scadenza;
- la contribuzione eccedente dovuta sia

superiore a € 3.230,75;
- la posizione contributiva sia regolare

Come rettificare il Modello 1 Entro il 30 novembre 2022 direttamente dalla
funzione Trasmissione Modelli cliccando su
Rettifica Modello 1.
Il Modello 1 inviato viene annullato e deve
essere ripresentato.
Dopo il 30 novembre 2022 con il modulo di
Domanda di rettifica del Modello 1 presente
nella sezione Moduli ENPAV. In tal caso verrà 
applicata una maggiorazione per il ritardo.

Sanzioni per il ritardo nella presentazione Modello 1 senza eccedenze: 
- a prescindere dai giorni di ritardo: € 32,40
Modello 1 con eccedenze:
- fino al 28/02/2023: € 32,40;
- fino al 30/11/2023: € 81;
- dopo il 30/11/2023: € 162

MODELLO 1/2022
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